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on è raro che due critici diano pareri opposti con le stesse motivazio-

ni » osserva Piero Rattalino nel suo articolo su Jorge Bolet. E chiun-

que legge MUSICA con regolarità si sarà imbattuto in casi del genere.

Casi non necessariamente compromettenti per l’integrità della rivista

stessa se quelle motivazioni vengono esposte con chiarezza, permet-

tendo al lettore di giungere alle proprie conclusioni. Del resto, la soggettività

dell’ascolto è stata dimostrata scientificamente: ognuno di noi percepisce gli stessi

suoni in maniera un po’ diversa. Quando Beniamino Dal Fabbro – il cui dia-

rio viene recensito su questo numero – definı̀ il canto di Maria Callas nel Don

Carlo verdiano « la consueta stiracchiatura attraverso le ottave di cui essa male fruisce » –

non credo che fosse motivato da un’animosità preconcetta, ma dalle proprie esperienze di

ascolto, anche se in seguito non sfuggı̀ forse a una di quelle cristallizzazioni mentali che af-

fliggono spesso la nostra categoria, come se una recensione negativa o positiva comportasse la

scelta di schierarsi definitivamente nei confronti dell’artista recensito. Si tratta dello stesso

impulso semplificatore che spinge il critico ad attribuire tutto il merito di uno spettacolo lirico

a un regista o un direttore o (in casi più rari oggi) un solo cantante. Dividere il merito (o il

demerito) tra più persone complica il lavoro di chi scrive e anche del titolista. Avremmo, co-

me categoria (e come nazione, specialmente nell’ambito dell’educazione musicale), molto

da imparare dall’equilibrio illuminato di Giovanni Simone Mayr – di cui si celebra degna-

mente questo mese il duecentocinquantesimo anniversario della nascita – e dall’architetto

suo contemporaneo Leopoldo Pollack, che riuscı̀ a inserire un meraviglioso teatro neoclassico

nel contesto medievale della città alta bergamasca (si veda l’intervista con Francesco Bellotto)

senza che risultasse stilisticamente fuori luogo. Si tratta di uno dei massimi, e più coraggio-

si, raggiungimenti dell’arte: esprimere la propria idea di bellezza senza distruggere o rinne-

gare la bellezza del passato.

I gusti di chi fruisce dell’arte in genere e della musica in particolare sono inevitabilmente di-

versificati e stratificati. Molti fruitori hanno bisogno di stimoli relativamente grossolani; altri

rispondono con gioia a una comunicazione più sottile. L’ideale è riuscire a soddisfare simul-

taneamente le esigenze di tutti (almeno in eventi concepiti per un grande afflusso di pubbli-

co), senza dimenticare però quanto la bellezza – quando non viene coltivata come arido ri-

flusso estetizzante – possa essere tanto formativa quanto rigenerante. « Il nostro tempo –

scrive Maurizio Modugno qui in una recensione di Samson et Dalila – è stanco di essere

offeso, deturpato, irriso, demoralizzato: chiede bellezza, speranza, valori d’arte, principi

d’etica ».

Stephen Hastings
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